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Pariopportunità,iComuninonsiapplicano
Menodiunterzodelleamministrazionièinregola
Pochehannoadottatopolitichedigenerenellavoro
Gandolfi:«Siamoadisposizioneperredigerepiani»

Silvana Salvadori

Pari opportunità e Comuni
bresciani, un amore non an-
cora sbocciato. La consiglie-
ra provinciale di parità Anna
Maria Gandolfi ha commis-
sionato, in collaborazione
con l’Associazione Comuni
Bresciani, un’indagine cono-
scitiva sull’applicazione delle
norme sulle pari opportunità
e rappresentanza di genere
nelle 205 amministrazioni
comunali. I dati analizzati
dalla sociologa Daniela Ban-
dera non sono confortanti.

A partire dalla partecipazio-
ne stessa allo studio da parte
delle amministrazioni: nono-
stante la raccolta dei dati sia
durata sei mesi, 45 Comuni
non hanno mai risposto. Fra
questi c’è anche Brescia, a
causa però di un problema
tecnico. L’indagine rivela co-
me i Comuni rispettino solo
su carta – e nemmeno tutti -
le leggi sul tema, ma poi ten-
dano a non applicarle nel con-
creto. Il 74% di questi ha ap-
provato un piano triennale di
azioni positive (previsto nel
dl 198/2006), un terzo non
ha un Ufficio per i Servizi so-
ciali al proprio interno. Sca-
vando nel dettaglio, le percen-
tuali vacillano pericolosa-
mente: solo il 38% ha avviato
una valutazione dei rischi da
stress lavoro correlato, il

35% rispetta la quota di gene-
re nei consigli comunali (in
Valcamonica il dato scende
al 22%), il 27% ha un assesso-
rato specifico sulle Pari op-
portunità, il 25% ha un Comi-
tato unico di garanzia
(nell’Alto Garda, invece, non
esistono) e solo il 23% dei sin-
daci è donna (in Franciacor-
ta il 9%). Meno di un terzo
dei Comuni è in regola, alme-
no sulla carta. Il 45,6% delle
amministrazioni dichiara di
aver elaborato una valutazio-
ne preliminare dei rischi, nel

rispetto della procedura per
la sicurezza sul lavoro, ma so-
lo l’8,2% di queste crede sia
necessario introdurre misure
correttive. Molto poche, infi-
ne, sono le realtà locali ad
aver adottato politiche di ge-
nere in tema di lavoro
(26,9%), immigrazione
(23%), violenza (21,9%) e di-
scriminazione (11,9%).

Nelle conclusioni dell’inda-
gine, Daniela Bandera scri-
ve: «Nell’applicazione delle

principali normative delle Pa-
ri opportunità si rileva un
adempimento generale delle
norme, ma si avverte la man-
canza di un approccio di ge-
nere per gli aspetti relativi al-
la presenza di un assessorato
dedicato o dei Comitati unici
di garanzia. Questo approc-
cio è confermato dall’assenza
dei profili in ottica di genere
nella valutazione prelimina-
re dei rischi che non permet-
te di mapparli in modo ade-
guato in relazione al genere
e, di conseguenza, far discen-
dere strategie coerenti per
evitarli».

Come a dire: i Comuni stu-
diano ma non si applicano.
«Alcuni dati sono molto delu-
denti», commenta Gandolfi,
«perché so in quali zone ho
spinto sulla formazione negli
enti pubblici. Non è mia in-
tenzione, per il momento, uti-
lizzare la mano pesante con
quelle realtà che non si sono
ancora messe in regola, ma
certamente aprirò un con-
fronto per lavorare insieme e
migliorare questi numeri. Io
sono a disposizione per assi-
stere i Comuni nella redazio-
ne dei Piani delle azioni posi-
tive, per coordinare e collabo-
rare con i Comitati unici di
garanzia, e anche per fornire
una formazione trasversale
sulle politiche di genere». Vi-
sti i risultati della ricerca,
sembra che di lavoro da fare

ce ne sia ancora molto, nono-
stante in questi otto anni di
attività la consigliera di pari-
tà non abbia mai smesso di
premere il piede sull’accelera-
tore del cambiamento. «Que-
sto studio ci dà la fotografia
dello stato dell’arte dei 205
Comuni bresciani – commen-
ta il presidente di Acb Gabrie-
le Zanni – e la utilizzeremo
per segnalare le criticità alle
stesse amministrazioni. Ma
siamo convinti che, prima di
tutto,vada cambiato l’approc-
cio culturale del problema».

ILPREFETTOAnnunziato Var-
dè, intervenuto alla presenta-
zione, sottolinea: «Negli ulti-
mi decenni sono stati fatti
grandi passi in avanti. Basti
pensare che fino agli anni Ses-
santa le donne non potevano
partecipare a tutti i concorsi
pubblici. Oggi siamo a buon
punto nella pubblica ammini-
strazione, ma il vero nodo da
sciogliere è la mancata accet-
tazione sul piano culturale
da parte degli uomini della
crescente emancipazione
femminile. Questa forte resi-
stenza al cambiamento da
parte del mondo maschile è
anche concausa della raffica
di femminicidi a cui stiamo
assistendo». Un’emancipa-
zione che va ben oltre le quo-
te rosa. «Sono idealmente
contrario alle quote rosa»,
conclude Diego Peli, consi-
gliere delegato della Provin-
cia, «ma senza queste oggi
non avremmo ottenuto que-
sti risultati. Nella pubblica
amministrazione deve entra-
re chi ha davvero le capacità,
al di là del genere».•

LOGGIA2018.Alle comunali il partitodi destra candidadue dirigentia capodi«figure senza pedigree partitico»

IFratellid’Italialancianolalista«civica»
GiangiacomoCalovini e
MassimoStelliniguidano
lapattuglia dei32nomi
Meloniin arrivoin città

Su205Comuni
sonostati45
quellichenon
hannorisposto
all’indagine
durataseimesi

Mauro Zappa

La volontà di comporre una
lista che inglobasse un consi-
stente numero di figure sen-
za «pedigree partitico» è sta-
ta rispettata. A guidarla sono
però due dirigenti di Fratelli
d’Italia, a testimonianza che
«il partito punta sul partito».
A dirlo è Giangiacomo Calovi-
ni, vice coordinatore provin-
ciale, il quale insieme al re-
sponsabile cittadino Massi-
mo Stellini capeggia la pattu-
glia di trentadue nomi che
FdI schiera a sostegno di Pao-
la Vilardi nel suo tentativo di
diventare il primo sindaco
donna della città.

OBIETTIVO dichiarato è che il
partito faccia il suo ingresso
in consiglio (e in giunta nel
caso di un’affermazione del
centrodestra). Il 4,8 per cen-
to dei consensi conquistato
nel capoluogo in occasione
della tornata elettorale del 4
marzo fa ben sperare i vertici
di piazzale Corvi. Affinché le
urne il 10 giugno confermino
l’andamento delle politiche e
delle regionali la stessa Gior-
gia Meloni giungerà martedì
in città con lo scopo di dare
una mano alla causa, presen-
za ovviamente subordinata
all’evolversi delle vicende ro-
mane.

Poche ore vissute intensa-
mente. Il programma della vi-
sita prevede una serie di ap-
puntamenti con i candidati
del partito, con la sfidante di
Del Bono e con i mezzi
d’informazione. Una volta as-
solti questi obblighi, a Melo-
ni sarà data la possibilità di
conoscere tre delle eccellen-
ze bresciane. La prima consi-
sterà in una visita al reparto
di neonatologia e terapia in-
tensiva neonatale del Civile.
La seconda la vedrà assistere
alla punzonatura delle auto-
mobili schierate nell’edizio-
ne 2018 della Mille Miglia,
operazione prevista proprio
nel pomeriggio del 15 mag-
gio. L’ultima le permetterà di
incontrare il maestro pastic-
ciere Iginio Massari.

Tornando alla lista, i 32 can-
didati sono (oltre ai già citati
Calovini e Stellini) Giovanni
Francesco Acri (detto Agri,
ex consigliere Pdl in Loggia),
Fabio Apostoli, Giancarlo
Arici, Elena Arrighi, Arianna
Badini, Diego Baiano, Rita
Bazzani, Fanni Beccherle,
Diego Beda, Paolina Bertoli,
Alessandro Bizzaro, Giusep-
pina Bordenca, Elisabetta Ca-
vallari, Maria Corini, Anto-
nio Rodolfo Giulivo, Elena
Lodi, Stefania Lorandi, Nico-
le Limoni, Maria Luisa Lupi,
Fabiana Moretti, Ilenia Pa-
chera, Mario Pellicanò, Anto-
nio Pintus, Giovanna Pizza-
miglio, Gianluigi Plebani,
Maria Laura Podestani, Ma-
ria Giuseppina Veneziano,
Graziella Venturi, Davide
Zanca e Monica Zanca. •

Lapropostadiestenderela
misuraNidi gratisa Brescia
scatenala polemicatra i
consigliericomunaliMafalda
Gritti(Brescia per passione)e
MassimoTacconi (LegaNord).

«Lacandidata Vilardi nesta
facendoil cavallo dibattaglia
dellasuacampagna elettorale,
comese fosseuna proposta
nuovaedalei partorita. In
realtàdinuovo non c’ènulla, ela
suapropostapecca anche di
ignoranza-scrive Gritti inun
comunicatostampa-.Ricordo
cheRegioneLombardiagià
oggigarantisce il nidogratuito
atutti i bambini, con unreddito
difamiglia inferiorea 20.000
euro,cheusufruisconodel
serviziodell’asilonido. E,
precisiamo,nonèun gesto
illuminatodellaRegione: isoldi
perfinanziare questoprogetto
vengonodall’Europa,sìproprio
dall’Unioneeuropea tanto
vituperatadai leghisti».

LaRegioneLombardia,
sottolineaGritti, hainfatti
«vintounbando dell’Unionee
haattivatolagratuità per tutti,
senzaalcuna discriminazione
peri bambinistranieri (come le
normeeuropeeesigono).
Peccatochelanostra Regione
leghista,nonostante siano
passati labellezzadi 8mesi,
nonabbiaancoraerogato i

fondiai gestori deinidi, checon
difficoltàstanno sostenendo
tuttele spese».

LERISPONDE ilconsigliere del
CarroccioMassimo Tacconi:
«RingraziamoMafalda Gritti eil
centrosinistrachecon laloro
incompetenzadanno ulteriore
visibilitàa unamisurapromossa
dalcentrodestra inRegione
Lombardiaechesarà allargatadal
centrodestrainComune a Brescia.
L’interventosui nidigratis èstato
introdottodalla Regionee, nella
solacittà diBrescia, nel2017
sonostati erogati242.000euro a
favoredellafrequenzaal nidodi
331bambini».

Lapropostadelcentrodestra -
concludeil leghista- è«utilizzarei
dividendidiA2A per allargarela
misuraalivellocittadino anchea
chihaun Iseesuperioreai 20.000
euro».

Suinidigratisèpolemica
ScontroGritti-Tacconi

Quali le politiche dametterein
campoper costruireuna città
conun’offerta formativa,
culturaleeuniversitariadi
ottimolivello? Come
consentireai giovaniun
agevoleingressonel mondo del
lavoroecome migliorare
ambienteemobilità?A queste
eadaltredomandeproveranno
arispondere i protagonisti
dell’appuntamentodi questa
seraorganizzato dal Circolo
NorddelPd.

UNINCONTRO,spiegail
componentedelladirezione
regionaledeiDemocratici
DavideRiccobelli, «dedicatoai
giovaniepensato per farli
confrontarecon le associazioni
territoriali»echeevidenzia la
manifestavolontà di aprireil
partitoa realtà esterne.
Appuntamentoa Mompianoin
viaRampinelli5 apartire dalle
20.30;parteciperannoCarmine
Trecroci,presidentedelcircolo
cittadinodiLegambiente, Azra
HasanieMatteo Lavenia,
rispettivamentecoordinatrice
provincialee rappresentante
delgruppodivalutazionedi
StudentiPer -UDUBrescia, e
unesponente dellacooperativa
socialeIl Calabrone. M.ZAP.

Undibattito
suigiovani
eillorofuturo

REGIONE.Lasuavice èla brescianaEpis

Carceri,Girelli(Pd)
nuovopresidente
dellacommissione

«Peri detenutipiùdignità
epossibilitàdiriabilitarsi»
Agricolturaemontagna:
MassardieCarzeri vice

Scontropoliticosuinidi

Botta e risposta A Mompiano

Gian Antonio Girelli è il nuo-
vo presidente della Commis-
sione speciale sulla condizio-
ne carceraria del Consiglio re-
gionale. Il consigliere regio-
nale Dem, già presidente del-
la Commissione antimafia, è
stato votato a larghissima
maggioranza. Girelli succede
all’ex collega Fabio Fanetti.
La vice sarà Federica Epis,
consigliera di Orzinuovi.

La commissione ha il compi-
to di garantire il rispetto dei
diritti civili dei detenuti, pro-
muovere azioni mirate al
reinserimento sociale dei de-
tenuti, a favorire il ricorso al-
le misure alternative alla de-

tenzione e interventi ispirati
alla giustizia riparativa e ad
approfondire casi critici.
«Ringrazio i colleghi per la fi-
ducia - ha detto Girelli - Do-
vremo lavorare per garantire
che ai detenuti sia restituita
la dignità e perché ci sia dav-
vero in carcere la possibilità
della riabilitazione, a vantag-
gio non solo dei singoli ma
della sicurezza di tutti noi».

Nella giornata di ieri inoltre
il consigliere regionale e vice
capogruppo della Lega Flo-
riano Massardi è stato eletto
vice presidente della commis-
sione Agricoltura. Tra i primi
propositi, battersi per le istan-
ze del territorio, in particola-
re per la difesa della caccia. A
Claudia Carzeri (Fi) la vice-
presidenza della commissio-
ne speciale Montagna. •
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